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L
’altro giorno ero per strada e ho sentito
due ragazzi di quindici anni che diceva-
no, discutendo: è indagato, ma non è an-
cora condannato. Non so a chi si riferisse-

ro, se al loro vicino di casa o a qualche uomo politi-
co di fama – non è importante. Mi sono fermato e
li ho guardati mentre gesticolando si allontanava-
no. E chiedendomi: ma cosa è successo a questo
Paese in questi anni? Perché la gente parla di pro-
cessi, di imputazioni e di condanne come se par-
lasse della Juventus, della bolletta della luce e so-
prattutto come se si stesse occupando di politica?

Fino ai giorni di Tangentopoli, la questione mo-
rale era più che sufficiente, e delle questioni pena-
li se ne occupavano i tribunali e riguardavano le
conseguenze private di persone (anche) pubbli-

che. A noi cittadini bastava che non ci fosse più
integrità morale, fiducia tra l’elettore e l’eletto,
per far sì che condannassimo un qualsiasi atto
pubblico; delle condanne e delle assoluzioni, de-
gli appelli e dei ricorsi al Tar, non ci importava
niente. Poi, a un certo punto, abbiamo comincia-
to a parlare di processi, a seguirli, a contestarli o a
difenderli. Non c’è più un solo cittadino italiano
che non sappia riconoscere cavilli delle procedu-
re processuali. Anche in questi mesi, con la que-
stione Berlusconi, si sente dire: ma non si sa se ha
valenza penale.

E chi se ne frega? A noi importa se una persona
che sia presidente del consiglio sia o no degno di
esserlo. Di tutto il resto, come sarebbe bello se
tornasse a non importarci più nulla.❖
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Un transessuale leggerà il telegiornale dell'emittente TeleTosca-
na Nord: lo ha annunciato il direttore della tv carrarese come
contributo alla tolleranza e al rispetto delle diversità.

1 Gli uomini di destra
«Il corpo, l’addestramento fisico e militare,
sono componenti centrali della militanza
che con Alessandro Cosmelli abbiamo rac-
contato in “OltreNero. Nuovi. Fascisti. Ita-
liani” (ed. Contrasto). Un libro sull'espe-
rienza romana di Casa Pound».

2 La violenza
«È l'estrema conseguenza di questa fisicità.
Nelle canzoni degli ZetaZeroAlfa, gruppo
di riferimento, è evocata in modo presunto
ironico. Fa parte del loro immaginario, ma
la definiscono strumento di autodifesa».

3 Le donne
«Cominciano a contare. Ci sono tante ra-
gazze. Contestano il Grande Fratello e le
veline, hanno ruoli e presenza attiva».

4 Oltre
«Quelli di Casa Pound occupano case, suo-
nano hardcore, lanciano segnali nuovi e
per decodificarli secondo me è necessario
andare oltre il normale approccio antifasci-
sta».

5 Nausea
«Certo, quando ti trovi con quattocento
persone che urlano “dove sono gli antifasci-
sti” ti prende un senso di nausea e claustro-
fobia. Nel libro racconto anche questo».
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